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PROTOCOLLO DI INTESA PER UNA COLLABORAZIONE INTEGRATA VOLTA A 

 
________________________________________________________________________________ 
 

PREMESSO 
 

 
e disciplina il Sistema di accoglienza e integrazione (cosidd
enti locali titolari di progetti di accoglienza integrata; 

 che i progetti diretti alla predisposizione di servizi di accoglienza integrata sono volti a favorire il 
re i percorsi di integrazione e di inclusione 

sociale dei soggetti accolti, anche tramite prestazioni di assistenza sanitaria, sociale e psicologica, 
mediazione linguistico-culturale, somministrazione  di  corsi   di   lingua italiana nonché servizi di 
orientamento al lavoro e formazione professionale; 

 
professionale, nonché strumento per il pieno godimento di tutti gli altri diritti civili, politici, sociali 
ed economici; 

 
incontrare ostacoli di ordine materiale e giuridico quando cercano di ottenere il riconoscimento 
delle qualifiche già possedute e che, del pari, possono r
partecipare al sistema didattico; 

 che il Comune di Firenze è ente titolare di finanziamenti relativi a tre progetti nella Rete SAI 
. 770-PR2),  

-
-PR2), per un totale di 199 posti, di cui 150 dedicati ai minori; 

 che il Comune di Firenze si avvale di enti attuatori, selezionati attraverso procedure espletate nel  
rispetto del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., per la gestione dei predetti progetti;  

 che la Società della Salute di Firenze è ente titolare di finanziamenti relativi a due progetti nella 
Rete SAI (Sistema di acco -

-PR2), per un totale di 159 posti; 
 che la Società della Salute si avvale di enti attuatori, selezionati attraverso procedure espletate nel  

rispetto del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., per la gestione dei predetti progetti; 
 

NHCR) e che ha aderito al 
Coordinamento nazionale per la valutazione delle qualifiche dei rifugiati (CNVQR) presso il 
Centro informazione mobilità equivalenze accademiche (CIMEA); 

 
VISTI 

 
 Gli artt. 2 e 3 della Costituzione italiana;  
 Gli artt. 33 e 34 della Costituzione italiana;  
 Visti gli artt. 10 comma 2, 11 e 117 comma 1 della Costituzione italiana; 
  
 o dei rifugiati conclusa a Ginevra il giorno 28 

diplomi 
di borse di studio, gli Stati Contraenti concedono ai rifugiati il trattamento più favorevole possibile 
e in ogni caso un trattamento non meno favorevole di quello concesso, nelle stesse circostanze, 

 
 

superiore nella Regione europea, conclusa a Lisbona il giorno 11 aprile 1997, ratificata con L. 
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del proprio sistema educativo, in conformità alle disposizioni costituzionali, legali ed 
amministrative, per elaborare procedure appropriate che permettano di valutare in modo equo ed 
efficace se i rifugiati, gli sfollati e le persone assimilate ai rifugiati, soddisfano le condizioni 

insegnamento superiore complem
qualora le qualifiche ottenute in una Parte non possano essere provate da documenti che le 

 
  e del 

al sistema scolastico, secondo le stesse modalità previste per i loro cittadini, a tutti i minori 
beneficiari di protezione internazionale. (2.) Gli Stati membri consentono agli adulti beneficiari 
di protezione internazionale di accedere al sistema di istruzione generale e di aggiornamento e 
perfezionamento professionale secondo le stesse modalità previste per i cittadini di paesi terzi in 
soggiorno regolar  

 

ai figli minori di richiedenti e ai richiedenti minori di accedere al sistema educativo a condizioni 
simili a quelle dei propri cittadini, finché non sia concretamente eseguito un provvedimento di 
espulsione nei confronti loro o dei loro genitori. Tale istruzione può essere impartita nei centri di 
accoglienza. Gli Stati membri interessati possono stabilire che tale accesso sia limitato al sistema 

 
 

status di rifugiato o  dello  status  di protezione sussidiaria hanno accesso agli  studi di  ogni  
ordine  e grado, secondo le modalità previste per il cittadino italiano. (2) I maggiorenni, titolari 
dello status di rifugiato o dello status di protezione sussidiaria, hanno diritto di accedere  al  
sistema  di istruzione generale e di aggiornamento e perfezionamento professionale nei limiti e  
nei modi stabiliti per gli stranieri regolarmente soggiornanti. (3) Si applicano ai titolari dello  status 
di rifugiato o di protezione sussidiaria le disposizioni concernenti il riconoscimento di diplomi, 
certificati ed altri titoli stranieri per i cittadini italiani. (3-bis) Per il riconoscimento delle qualifiche 

status 
di  rifugiato o dello status di protezione sussidiaria, le amministrazioni competenti individuano 
sistemi appropriati di valutazione, convalida e accreditamento che consentono il riconoscimento 

394, anche in assenza di certificazione da parte dello Stato in cui è stato ottenuto il titolo, ove 
 

  
 Gli artt. 4 (Accoglienza integrata e servizi minimi da garantire) e 34 (Servizi minimi da garantire) 

 
 

SI RITIENE OPPORTUNO sottoscrivere un protocollo di intesa al fine di sviluppare una strategia 

del Comune di Firenze e della Società della 
Salute di Firenze; 
 
Tutto ciò premesso e visto, 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
tra 

il COMUNE DI FIRENZE, con sede legale in Firenze, Piazza della Signoria n. 1, P. IVA/C.F.  
01307110484 nella persona di_______________________________________________________ 

e 
la SOCIETÀ DELLA SALUTE DI FIRENZE, con sede legale in Firenze, Piazza della Signoria 1, P. 
IVA/CF: 94117300486 nella persona di_________________________________________________ 
 

I STUDI DI FIRENZE, con sede legale in Firenze, Piazza San Marco n. 4, 
P.IVA/C.F. 01279680480 nella persona di_______________________________________________, 

e 
 

IVA/CF: 94043850489, nella persona di _______________________________________________, in 

cod. 770-PR2  
e 
 

il Consorzio CO&SO  CONSORZIO PER LA COOPERAZIONE E LA SOLIDARIETÀ - 
CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI - SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE, con sede 
legale in Firenze, Via Val di Pesa 1, P. IVA/CF: 04876970486, nella persona di 
________________________________________, in qualità di ente attuatore del progetto SAI 

-PR2),  ente 
 

(progetto cod. 771-
Firenze (progetto cod. 770-PR2), nonché ente attuatore dei progetti SAI della Società della Salute di 

-PR2 e 828-PR2;  
 
 

Articolo 1. Oggetto 
Il presente protocollo di intesa ha ad oggetto la realizzazione di forme di collaborazione tra i soggetti 

itari da parte dei  beneficiari 

di cui il Comune di Firenze e la Società della Salute sono titolari, qualora risultino in possesso dei requisiti 
nec
di reperirla nei Paesi di origine, ai sensi delle procedure e dei servizi adottati dal Centro di informazione 
sulle mobilità e le equivalenze accademiche (di seguito: CIMEA), quale  centro italiano di informazione 

  
 

Articolo 2. Obiettivi generali 
I soggetti firmatari, sulla base delle rispettive competenze e dei rispettivi fini istituzionali, perseguono i 
seguenti obiettivi generali: 

(a) fornire sostegno agli studenti nella fase di ammissione ai corsi di laurea, durante il loro percorso 
universitario e nella fase di uscita dallo stesso;  

(b) 
studi;  

(c) ita locale anche attraverso iniziative di 
sensibilizzazione; 

(d) costituire un tavolo tecnico, che includa almeno un rappresentante per ogni ente firmatario, al 
fine di effettuare una ricognizione delle buone pratiche esistenti, elaborarne di nuove e ideare, 
promuovere ed attuare procedure condivise; 

I soggetti firmatari informano i propri comportamenti ai principi di leale collaborazione, efficienza, 
efficacia, professionalità, trasparenza, riservatezza e legalità. 
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Articolo 3. Compiti degli enti titolari dei progetti SAI
Il Comune di Firenze e la Società della Salute di Firenze, enti titolari dei progetti SAI, promuovono forme 
di collaborazione con gli altri soggetti firmatari, con particolare riferimento agli enti attuatori dei propri 
progetti SAI, specificatamente volte a garantire servizi sempre più integrati ai soggetti destinatari delle 

mento. 
 

 
offre in aggiunta 

ai servizi garantiti alla generalità della popolazione studentesca, i seguenti servizi dedicati: 
a) attività di orientamento in ingresso;  
b) attività di orientamento in itinere; 
c) sostegno 

partecipazione nel sistema formativo e didattico, in mo

studio, Sistema Bibliotecario di Ateneo, Centro Linguistico di Ateneo, Sistema Informatico di 
Ateneo; 

d) corsi di l  
e) adozione di bandi per il conferimento di premi e/o borse di studio agli studenti meritevoli 

; 
 

Art. 5 - Ricerca scientifica 

a finanziamenti europei (diretti e indiretti), internazionali, nazionali e di Ateneo. 
 

Articolo 6. Compiti degli enti attuatori 
Gli enti attuatori dei progetti SAI si impegnano, per quanto di competenza, a:  

a) ascoltare, orientare ed aiutare le persone destinatarie delle misure di accoglienza, con particolare 
riferimento al percorso formativo da intraprendere e agli eventuali futuri sviluppi, anche in ottica 
lavorativa, dello stesso; 

b) ascoltare, sostenere ed aiutare le persone destinatarie delle misure di accoglienza nello 
svolgimento del percorso formativo prescelto, provvedendo, in particolare, alla fornitura e/o 
messa a disposizione di dispositivi informatici, connessione alla rete internet nonché 
predisponendo percorsi intensivi di apprendimento della lingua italiana; 

c) 
la fruizione dei servizi universitari; 

d) garantire ai destinatari delle misure di accoglienza attività di mediazione linguistico-culturale 
tramite personale qualificato;  

 
Articolo 7. Oneri 

Ciascuna parte si impegna a sostenere gli eventuali oneri finanziari derivanti, per lo svolgimento dei 
compiti di propria competenza, dal presente protocollo di intesa.  
 
 

Articolo 8. Monitoraggio 
Le parti firmatarie si impegnano ad effettuare monitoraggi periodici in relazione al raggiungimento degli 
obiettivi del presente protocollo.  

lett. d) del presente protocollo di intesa.  
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Articolo 9. Durata
La durata del presente protocollo decorre dalla data di sottoscrizione ad opera delle parti e fino al 
31/12/2025. 
Il presente protocollo potrà essere rinnovato dalle parti mediante scambio di relative dichiarazioni tramite 
posta elettronica certificata.  
 

Articolo 10.  Recesso e  cessazione della partecipazione  
Ciascuna delle parti firmatarie potrà recedere dal presente protocollo tramite dichiarazione unilaterale di 
recesso da inviare tramite posta elettronica certificata a tutti i firmatari con un preavviso non inferiore a 
tre mesi, fatte salve le attività già concordate. 
La partecipazione degli enti attuatori al presente protocollo è, in ogni caso, limitata temporalmente alla 
durata dei relativi affidamenti.  
  

Articolo 11. Clausola di adesione  
In corso di validità del presente protocollo, qualora dovessero subentrare nuovi enti attuatori dei progetti 
SAI, questi potranno, anche in ragione delle clausole contrattuali inserite nei relativi appalti, aderirvi 
mediante dichiarazione formale di adesione comunicata tramite posta elettronica certificata a tutti i 
firmatari, senza necessità di ulteriori formalità.   
 
 

Articolo 12. Assicurazione  
Ciascuna delle parti firmatarie garantisce la copertura assicurativa del proprio personale che, in virtù del 
presente atto, frequenta le sedi degli altri firmatari. 
Le parti firmatarie si esonerano reciprocamente da qualsiasi responsabilità per eventuali danni emersi 

 
 

Articolo 13. Definizione delle controversie e foro competente 
Ciascuna delle parti firmatarie si impegna a risolvere amichevolmente, ove possibile, ogni controversia 
nascente da o comunque connessa con quanto previsto nel presente protocollo, ivi inclusa qualunque 

dello stesso.  
Ogni controversia che non possa essere risolta in via amichevole tra le parti sarà devoluta alla competenza 
esclusiva del foro di Firenze. 
 

Articolo 14. Trattamento dei dati personali  
Ciascuna delle parti firmatarie si impegna a trattare i dati personali per le finalità previste dal presente 
protocollo in conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., mettendo in atto misure tecniche ed 

 
Ai fini del presente protocollo le parti firmatarie, ciascuna titolare del trattamento per le finalità di propria 

-unitaria e 
nazionale. 
 

 Articolo 15. Firma, registrazione e spese.  
Il presente protocollo è stipulato mediante scrittura privata con sottoscrizione mediante apposizione di 
firma digitale delle parti.  

nsi della normativa vigente, 
a cura e a spese della parte richiedente. 
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